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Col V Settembre 
si apre un nuovo ab­
bonamento, al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
tesià del medesimo. 

I Signorî  Abbouati che 
si trovassero in arretrato 
eoi {Pagamenti, sonò pre­
gati a vòiéi* pollài in re­
gola al più presto. , 

L Amministrazione. 

La RejgÌDjr Vittoria d'IngMìterra 
e l ' i m i i c r a t o r o d i Q c r n i a n i n 

Seml̂ ra che la rottura .fra la Regina 
Vittoria d'Inghilterra ed il suo aipote 
Guglit-lmo impi>ì'atore iì Oermatila sìa 
divenat» prafonda, irreparubile, almeno 
seoóndó le infofinizlcnì ohe riceToriO 
.alcuni gloruaìi parigini ,da lioaiia, ., 

I primi malaiDorl. datano fino da 
qnando l'imperatorp, ancora 'Kronprinz, 
ei oppose.energicamente al m>it];iaionio 
'di sua eoreiia ool principa di BatM< 
berg, matrimonio ohe era Boateuuio e 
cnldeggiato aopratatto dalla Regina Vit­
toria, 

Quello poi che feca traboosare labi-
ìanoia fu il coutegno di Guglielmo It 
verso aua' ppad̂ e eii 1 maltrattamenti 
che le iti&'SBs appena molto l'impera­
tore Fflierieo HI. 
' L'imperatrice vedova era iTatta segno 
ad una soivegriunza ap,eoisle, contin^ua-
mente oircoodata da spie ohe le impo-
divaoo di aorivere lettere a di riaaverne 
senza ohe venissoro aparte,- per eoi era 
ridotta alla oondizìoos di una vera pri­
gioniera., . ,, . 

Pure riusol ad informare sua madre 
della perseonzione e del rigori ai quali 
era fdttB segno, ohiedendoie coaBÌglio 
su ciò che doveva t'.re. 

La regioa d'Inghilterra indignatissl-
ma ecriaifl al n.'pote una lettera, oilma 
di rimproveri aangninoBl ohe finiva cosi: 

i Voi siete sempre stato nn cattivo 
figlio ; siete da un pezzo un cattivo sposo; 
e sarete per forza no oaltivo impera­
tore, e la giusta ira di Dio piomberi 
sul vostro.capo ,.. ' 

Dobbiamo però sggiungoreohe attual­
mente madre e figlio ({ sot̂ o rlqonoi-
liati.ed baiinu rifatta la pane, dopo, la 
coosegoa che l'imperatrice vedova fece 
al figlio di tutte le carte lasciato dal 
6U0 defunto mirilo. , " 

Comunque sia, tenuto conto anche 
che le informazioni provengono da fonte 
abbastanza eospétta, pure' sia II fatto 
che le relazlooi fra I due reguanti sono 
molto tese. 

GORRIEflE FOLITiGO 
' am ITALIA 

Come il Re fu acoolto dai Rlminesl. 
Rìminl 30. Il treno reale giunto alle 

ora 2.20 pom. La stazione era gremita 
di rapprnsenlanze, di fuori si aooaloava 
la folla. Lo associazioni con le bandiera 
Pi-ano numoroMssime; vi erano cinque 
musiche. Olirà al siadaco, la giunta a 
quasi tutti 1 cons'g'ieri com'ùaHli, atten­
devano alla stazione i deputati Ferrari 
Luigi e Solinas-Apostoli e il senatore 
Bloagoo, 

I marinai di Rimini, dovendo tro­
varsi oggi al largo per la pesca,' man­
darono le loro mogli e loro figlie con 
h bandiera della Sooiet&, 

Appena eegoiilittO' Il treno, fu loto-
aa,ta ila ' riarma reile. Quando 11 Re, 
teguito dal principe:di Napoli, scese dui 
vagone scoppiò iun';,'lungO' 'autusiasticn 
applauso. La dimostrazione era proprio 
imponente'. Il Re si.diresss'venale au­
torità, t!.t ittse ja^manoiall'on. Ferrari, 
che gli presf'Dtò,d siTidaco, 

Indi enirò nella piccola sala di rioe-
vimeoto addobbiita .tper la'lolmOBtinzn. 
Io quBSta sala vi [ erano parecohie si­
gnore eleganti che offersero fiori «IRe. 

ISuse avevano chiamato fra loro il 
soldato Builazzi, un povero storpio re­
duce di Dogali. ' . 

Intanto di fnoii la cittadinanza accla­
mava continuamente. II' Ro si rivolse 
al Bollazzi e gli disse; 

— Sei stalo mollo ferito. 1 Dimmi clie 
cosa.vuol. - .. 

Il poveretto;balbettò; 
—> .Un sussidio. ' 
Il Ré .gli replicò!!; ;, ' . , ;, •. ! 
— • Non no saiisldlo, ti farò dare 

piuttosto una occupazione, ,. 
Il Re e il principe sei rooplaella aeic-

rozza scortata dai veterani, seguita da 
molte carrozzo private, dalle assuo a-
zloui coa,ibaodiare e con le musiche. 

Al momeoto io cui il eorteo' ai 'md-
veva dalla siaziooa ci fu un iooidento. 

Quattro; giovMatti- gr.tjarpni) t Viva 
la Fràìroia'l Lo'sili/dente Zapp>"poao di­
stante gridò: Abbasso il colouneilO;au­
striaco I  

Oli fa risposto oon un coro di grida 
indignate e poi con una clamorosa ova-
z one al Re-

Voi'freno del pugni. 
. L'iaoidentls ò ànito senza che ousor-

.resse l'intervento dellî  foiza pubblica. 
Esso pasfò quasi inavvertito. 

Lo studente Zappi fu arrestato. 

— Ricevendo.le autorità ii Re ma-
nifesiò al presidente.de) coLsiglio diret­
tivo del oom tato cittadino che oesaona 
città gli aveva fatto un' accoglienza 
tanto popoli re quanto Riminì. 

— Le' associazioni con le musiche e 
le rappresentanze recaronsi allo stabili-
menta Biavi, Più vi arrivarono il Re, 
il principe di Napoli, . 

Sul piazzile dei giardini, atteodavnno 
il Ba e il pr ucipe un comitato di 160 
signore. Il Ri; il principe di Napoli e 
Bartolo Vialo sono partiti alle ore 6 e 
56 minuti fra le ovazioni della cittadi­
nanza. . 

Le società FODO rientrate in città con 
le band ere al suono della marcia reale; 
al loro passaggio h popolazione ap­
plaudo. 

Il Re a Ugo. 

'Luge 30.'Il Ke giungerà qui nel po-
meri|(gio, di domani. Ignorasi se en­
trerà in città. 

li munioipio di Ravenna 
annuDoia. l'arrivo dal Re. 

Ravenna 30. Il municipio ha pubbli­
cai-, un patriottico manifesto ohe an­
nunzia l'arrivo oel pomeriggio di do-
domani di Umberto, ei del principe di 
Napoli, ed ii.vita ad accorrere tutti a 
siilutare il ' Re dernocratiCJ, augusta 
personiflcazioue dell'unità nazionale, con­
tinuatore •deir opera di progresso poli­
tico, civile, fondata da iVittorio Ema­
nuele, soidnto valoroso, patriottu sìnce­
ro ; amico del popolo. 

Il municipio pubblicherà, pure un' ni­
tro manifesto invitante il popolo ad in­
tervenire sabato allo scoprimento del 
monumeato ai martiri. 

La responsabilità di Baldlpsera.. 

1[) Don CliiscióUe, commentando il 
rappòrto del generale Baldissera sul 
fatto di Siigaoeiti, dice ; 
' ' Il generale si assume diretlamecte 
la''respon.4abilttà di aver ordinata, i'im-
piesa, e ae l'asaunie con linguaggio no­
bile e semplice, dimostrando con logica 
efficace di non avere trascurato alcuno 
dei suoi doveri di generale ». 

Il varo del «Fieramoscav. . 
' Livorno 30.' Alle ora 11 ani. fu' va­

rato li «FieramosOd»,'presenti erano il 
'duca e la duchessa di Gianovs, i miai-
stri BriQ e l^agiiani, le autorità miii-

I teri e folla immensa. Applausi ed ev­
viva a Casa Savoia ai ' priaolpi ed a 
Briii. La duchessa di Genova fa ma-

I drina della nave. 

Al momento in cui la nave scendeva 
iu mare scoppiarono (reaetioho accla­
mazioni all'Italia, al Re, ni costruttori 
Orlandii. 

Le grandi manovre in Romagna 

Sani'Aro^ngolo 30. Il partito sud si 
è mosso Slamane da Rimini su quittro 
colonne, incontrato dal paitito opposto 
ohe lo attaccò con tutte Io forzo dinanzi 
Sant'Arcangelo. 
'. Il combtltimenta si è esteso presto 

su larga fronte. Il partito sud difenìie 
vigorosamente le alture di Sant'Arcan­
gelo. 

Il re coi princi pe di Napoli, Bertele 
Viale e Cisenz assiale al oumbatiimento 
dill'aliura del Gappoooml rivolto, verso 
Savignauo, 

Amedeo dopo aver percorsa parie 
della fronte di battaglia ha tegitiunto il 
Re. il partito nord'tenta di aggimre le 
ali de! partilo sud, La divisione Puzzò-
litti del part'to nord, accentuando il mo­
vimento girante hi, tentato di t^puniare 
la divis one Oaìddtti all'ala deatra del 
partito sud ed è giunta fino alla sta­
zione ferroviariI di Sant'Arcangelo re-
spingfluda.la brigata Regina.i .' 

Alle ore. B..1Q, fu- dato il segnale del 
riposo,, 

La popolazione festante preparasi ad 
accogliere il Re ohe partirà di qui per 
Rimisi dopo mezzogiorno.. 

' Sant'Aroangelo 30, li movimento gi­
rante della posizione ftizzolioi è riu-
scita completamente apingendosl fino a 
Santa Oinstliia. 

Il Ri an'lò a colaziono a Savignauo 
alla vilia DbagooMl ijuartiero e la di­
rezione generale délliT manovre torna­
rono qui alle oro 2 pera. 

Giiglìelmc non visiterà il Papa. 
Si assicura ohe l'imperatore Gugliel­

mo non andrà a visitare 11 papa. Era 
sua ioteuE one di recarvisi iu foroia 
privatissima, ma il papa l̂i fece sapere 
che dovrebbe andare in forma' solenn'e, 
0 oon andarvi punto, in seguito a ciò 
r imperatore avrebbe deciso di non re­
carsi io Vaticano. 

Fantasie clerioaii 
a proposito, dalla venuta a Roma 

di Guglielmo II, 

Qui>sti, che vele un Perù, è oel-
l'iOsaervatore Cattolico», sotto il titolo 
di notizia importante. 

" Ci manda il nostro corrispondente 
berliueEO ; 

Apprendo da buona fonte, ohe, S. M. 
l'Imperniare tedesco riceveva; varie let­
tere firmate ai anonime, tutte col bollo 
di Firenze, nell>; quali è detto, che'(io-
vrebbe restar a casa e non 'recarsi iu 
un paese, la, cui grande maggioranza lo 
detesta come tiianoo ed oppressore 
dell» libertà.. 

In una lettera trovasi la minaccia 
che altrimenti forse dovrebbe pentir-
eene. 

La Corte tedesca sta assai preoccu.-
pata di queste lettere miuatorio/.bpucbi 
li maroheie di Launny sostenga, che 
non si'agisca ohe di scherzi,,, clerlcsiil 
Anzi il direttore della polizia aigoor, 
Kreuger- ha ricevuta l'ordine d'indsgtre, 
cosa bsogna pensnre di queste mmac. 
eie ejse esisterebbe reiiimenta un peri­
colo per Sua Maestà, qualora.andasse a 
Bomii, 

Anche l'ambasciata tedesca a Roma 
ebbe l'ordine di pronunciarsi ul propo­
sito assoi sp'iiaso. <. 

Tutte le proteste di Crlspi a Friedri-
ohsruhe, che un colpo di mani) radicale 
foisse affatto impossibile in Italia, non 
CKlmavano punto, i timori di .Biamarclc, 
il qu4le:>.«arebbi}~ certdiiietié^Clil.rìp'rimo 
re^popsabiip, se yeram»Dle secsdease un 
S'ff'ittu in'didentè, Ora'Sfpo'ttaàl il'rela­
tivo parere del conte Selma, e da esso 
dipenderà forse tutto II, rrog;8tto'di 
viaggio', del' quale disse iéfri rùffiaios'a 
Gaziella di Colpnia, the fin' ora rosta 
ancora lihù'questionè aperta (cica assai 
dubbiosa).»' j • i 

Lasciamo ai lettori ridere allegra­
mente di queste baggianate del fuglio 

miisnese, cui duole vedere l'imperatore 
di Oermaiii» i'ecilisi cella oapita'a d'I­
talia il Re Umlierto, 

L'arresta di un professore tedesoo 
' e Nizza. 

Nizza 20. Fritz H lliam vun..Hahsm-
burgo, ufficiale tedesco in ritiro, pro­
fessore di lingue, fu arrestato oel po­
meriggio mentre mandava alla posta 
una Boiiola,,9ontene!iie ^uoa, cartuccia 
Label. ' '"" - • '" '• " ' 

Fu perquisito al suo domiollio,. 

Nizza 30. La perquisis'one pressa von 
Bibonibiirg fece aooprira sollaiito delle 
oarte'iln lingua tedesca che verrantiu 
tr.idotts,v I'' 

Fu arrestato già due volte per spio­
naggio di cui era speeisimeote sospetto, 
ma fu rilasciato. 

Nuove rivelazioni i 
oiroa l'arrosto del professore tedasoa. 
Nizza 30.' La cartuccia seque-tralà 

ieri, ora >'e'oplicemeot« l'aslucco. v.uoto 
.d'iiuB cartuccia del fnoile Oras e non 
Lebel, 

Bahomburg non si commosso ^per l'ar­
resto,. Disse ohe ba raccolto la carluó-
ola durante lo'manòvre' italiane e fran­
cesi ohe dichiarò di avere sogoite osile 
montagne ove si recò per causa di sa­
lute; era un semplios ricordo dei suo 
visgg:o che voleva spedire, ad ns a-
mioo. 
' Si assicura che si' constatò ,ohe rice­
veva, la sua corrispondenza per via in­
diretta. 

Credasi soltanto che la traduzione delle 
lettere, sequestrate potrà stabilire la sua 
colpabilità. 

L'autore dell'atlenlalo 
aifambasoiala ,dl Germania. 

Parigi 80. Dietro parere dei medlcf, 
la eonoiusiooe è che Osmier, auto­
re dell'attentato all'ambasciata di Oer-
mania, ò pazzo. 
. Qarnier fu mandato all'infcrmeria del 
di-poslto per aspettarvi la fi.e dell'istru-
zione. 

Assicurasi che l'ambasciatore di Ger­
mania nel suo rapporto dichiara ohe 
Qarnier considerasi pazzo e quindi l'in­
cidente è senza importanza. 

Una battaglia vinta dagli egiziani 
• contro i dervisci. 

Cairo 30. Ieri a| tramonto i. cavalieri 
di vedtt a presso'Wadibalfa osservarono 
sulle colline dei dervisci che si ritirv 
rono appena videro una pattuglia egi­
ziana. I dervisci ritornarono alle ore 
ucdioi di sera ed attauonrono il forte 
Kormussa occupato da 200 eg'izi»nì. 
Cento egiziani partirono allora da 'Wa-
dihalfa ma allorché git^nsero a Kor­
mussa i dervisci ersnsl già impadroniti 
dai forte. La gnaroigiosa difendeva 
l'altra parte anzi guadagnava; terreno 
sui. dervisci. - • ,i 
• Il luogotenentn Maclcell, comandante 
le truppa di soccorso assali il forte ed 
uccise tutti gli 80 dervisci .ohe,vi si 
trovavano. 

I dervisci ebbero pure molti, morti 
fuori delle porte. Gli egiziani perdettero 
16 morti e 27 feriti compresi due uf­
ficiali. I dervisci erano cinqueccato,. 

: ..l'K'&.lSCii.ttAIA'Il.B 
C e f o l o n i f » 30. La «Lepanto» S 

giùnta stamiane ed è ripartita con 
tutta le navi di-lia squadra italiana. 

C o s l H o t i n o i t ó i i 30. La Germania 
l'Austria e l'Inghilterra non. credettero 
dare importanza alla,nota della Porta 
sopra Massaaa. Nessuna risposta Cu data 
da alcuna puteuza alla < nota turca. 

La Francia dal ojnto euo riiieoa e-
saurito l'incidOLts dichiarando che oggi 
la question-, dopo la nota turca, non 
la lUteraisa.:' • > . • • : 

IN GIRO PEL MONDflT 
Tra oomete. 

'-Oli astronomi auhd'uzlà'oo che attlitil-
mente sono sull'orizzonte tre comete, 
due delle quali possono essere vedute 

con" forti telescopi, mentre la tersa ò 
Invisibile io Enropai Eisse sono '. 

1. La cometa ' Kncke, scoperta il 3 
corr, dalh ' speoòla astronomica della 
Città del Capo nell'Africa merdionaia. 

La sua poiizione era alld'ore 6 pam, 
del 18: Asoensldne re:ta 13° 13','-de-
OlInHxiode meridiobiila 17° S9'. Questa 
oometa era stala avvisala Tnllima volta 
a Fireazo il 13 dicembre 1884f e soDÌii-
parva il 35 febbraio 188S. Secondo' gli 
astroiiomi doveva ricomparire dopo circa 
tre' anni e metto, ma.ha abbreviato la 
SUI bp^iarizione, 

a. La ndoy.a oomela «coperta da "W. 
R. Crooict dalla specola'astroDumioa di 
Genova; n^gli Stati Uoili d'America il 
'7 oprr. alla ora 8 e'min. 40. 
y mie, si troVBVii vicina «ila' costella-
ztoée dell'Orsa maggiore e' mnova-in 
direeione da ova'it ad est, La"saa pósi-
ìiiaaeVra alla-au'idetta ora : Ascensione 
rètta 10° 6',' deol'.n&iìOBe sotleiitritmale 
44» 80'; 

8. ù, cometa Faye avvisata la m'àt-
iins'del 10 corr, dalla s'peoola astrono-
mica di Nizta, Es^a ha percorso- nai 
1880 II û'o' girò'- completo intorod al 
sole. £l 'iitata scoperta per la prima 
volta da Fsj'e, dalia specola astrond-
mioa di Parigi. |L,!Ì' sua posìeione «rà 
li 10 corrente : A<céos'one rttti S°06', 
declinazione aetteiltrloaila 10* 1*, • ' 

Il giro del mondo in 70'giorni 
oon 3S centesimi. 

Un originale ha voluto rendersi Oonto 
del tempo ohe una .cartolina postale ci 
mette a fare il g<ro,del mondo. 

La cartolina ai è, iocarioatadi dargli 
la'risposta ; jdessa gli è ritirnata dopo 
settanta 'gidirdi. Di"Ci giorni di n êoo 
del famoso Giulio Veriie,, 

Egli l'aveva spedita per Brindisi a 
Suez Suo a Hon-Poag, con preghiera 
di rispedirla aJ|^|jt|;Q^f^ja Lm-lra per 
la via di San' FcinìiUòo a NewYorli. 
La cartolina per seguirei questo Itene-
rario ha impiegatq 40 giorni di mono 
di quello che avrebbe 'impiegato 10 
anni or sono, 

li viaggio è costato 36 centesimi. 

Quelli ohe spende il Sultano. 

Se le cassi dell'erario turco sono aì-
l'aseiutto '865 giorni dell'anno, questo 
non vuol dire che il Sultano si làsci 
mancar l'ulb. Non sono più i tempi di 
Abdttl Me-lgid, quando — pare ìmpos-
sib'le che non UIHIIO ancora trascorsi 
30 anni -^ là Turchia non aveva un 
pira di debito. Abdul Azis cominciò a 
biiiiiare i dè'nari dalla finestra, e il do-
tronizzato Murad a il regnante Abdul 
Hamìd no seguirono l'esempio'. 

Ecco il cónto di quello che importa 
la spe;(i ordinarla della casa imperiaiet 

RinnjTamenio' alla niobilia, l'atti e 
tappeti , fr. 15,000,900 
' AJbiti, cosmetici, gioie per 

le dònne » 50,000,000 
Oaprico: diversi > 66,000,000 
Abiti personale e mobilia 

pel Sultano , 10,000,000 
Regali e assegni • 20,000,000 
Vaiselhine d'oro e d'ar- ' •' 

gente - , 12,600,000 
Vetture e cavalli . > 2.300,000 
Cucine ' » 26,000,000 

Totale fr. 199,800.000 
S probàbilmeote — dice il /New York 

Herald, che dà questi particolari, queste 
cifre sino al di sotto'dél vero, giacché 
bisogna fare i conti coi ghirib',zzi delle 
favorite, che sono senza .limiti. 

L'aggressione di un èorolot' 

Quattro giorni p.r aduo un giovinotto 
beneetaate che e|.'lr(ivava fuori delle 
mura si appostò dietro una sifpe,,,' per 
fare; delle riflessioni sulla legge ohe re­
gola la caduta dei corpi,, . . ., : 

Un grosse soraio ghiotto di .carne 
ilmana,' vide lo spettacolo, accorse e ad­
dentò una parte ^deliotitissima dei corpo, 
cbe> mancava ad Origene, 

Il povero diavolo mandò uu gtldo 
torrlbile. Il eorcio mordeva-terribilmente. 
L'ìofeliee njorsiaato fu raccolto in uno 
«tato pietoso, 11 sorcio che a quinto.ni 
assicura era arrabialn fu ucciso. Al gio­
vanotta fu amputato lo scroto, ma con 
bastò, e ieri egli é morto in mezzo a 
spasimi orrendi. 



IL F R I O L I 

L'arrivo dello «? Scrivia > I Va uDioo mi'toro ad acqua ealma ì 
•ili' stabilÌD>':i't>, I' uà cot.k'Pgi" d'ir.. 

E UN INTERVISTA COL CO. ANTONELLl | Bramigli pn6 rsadarll iDdlpendeuti l'nuo 
j dHll'allro. 
j MeoeliU è aasai oonteoto di questa 

SstivoDO da Napoli, 27 agosto alla Gaz- t opera od 6 atsai grato al Oapaci che 
ittta del Popolo, questa InterOigaDtiitlai:! i l'ha compiuta. 

ÀntooslU roda al nnatro Sovrauo let corrispondenza. I tcre 0 messaggi di Meaalik di non lio-
t Lo Serima è il primo lagno aha ^ ,9 importinza, a sui quali agli oone;-

glurigo dal Mar Koŝ o dopo gli attimi 
fiittl d'armi 0 che reca il rapporto del 
generale Bald.SjerB, aunnos'ato al go­
verno e attìso cin la più gi'iude lai' 
pazienza da tutti. 

Oltre di queste attrattive del p'ù vivo 
Interesse, l'arrivo dello Serietà aveva 
quel'i di portare in Italia il. opalia An> 
tonelll, ohe ritorua n Roma dopo quat­
tro anni e mezzo di permanenza nello 
SoioH, dove con gli studi che ha tatto 
0 oon la oonoseensa minuta, ed intelli­
gente di Inoglii e di persone .ba certo 
10.10 degli imj.ortanli seivigi all'opera 
del governa iO Africa, 

Non faremo nn profilo del oonta An 

va il più impenetrabile ai'greto, 
L'èsetCìto di Menelik è forte di 130 

mila uomini, con 60,000 fuiìil', dei quali 
buona parte » retrocarica. 

Noi (gennaio Meoelik 6 partito col 
«uo siétcitQ nudando a Debra-Tabor tei 
Bpgbe-.Meder ; di li a Gondar, tU Qua-
dar a Dumbsao dove credeva di dar 
bnttaglia ai derviech. Ma quoiti si ri­
tirarono a Malemn. 

A luglio rn Menelik è tornato ne' 
suoi domini!, paesaniìo per la via dui 
Ooggiam, Un viaggio che a ricostruirlo 
sulla carte gEOgruJlohe spaventa. 

i Durante questo grave viaggio l'cs-ir-
! cito DOU ba sofferto; menomamente, e le 

I 

tonelll, giù molto noto oomegeuiilunmo j,„ie perdite ohe ha-.avuto da lamon- ^̂  .. ... . , . . . , . 
« some viaggiatore colto ed ardito. Egli fare sono stale dìbéitiame da som» 0 ! '"-^^o »ondicata di no» sul nostri feriti. 

saua, non si sapeva ancora bi>no ae tutti 
i ncstri iiffl'V.ili (ossero caduti no! com­
battimento di Saguneiii, Bolo er^ una* 
nime l'omaggio al loro valore, 

Di)i bissi • ba2U!.k, du.odntu manca­
vano, 

Mono riniistl miirti . al crnibatf-
meoto II fr.itello di Adam e quaranta 
del suol. 

» » 
GII Assaortinl e gli Habab. 

Si pitrlb nei primi momenti dopo Sa-
gaue ti, del ira.limeutu degli Asjaortini. 
luveoo questi si batleronii coraggiosa­
mente senZ'i dHfas'oiii, ci bi d'atto l'An-
tonfili, f> pur beoo si biit-ttsrono gli 
Hib'ib. Milo gli altri, di cui la fugasi 
gul quasi immediatimeuta all' att>>oco 
da parta di Deb b. 

Uuu prova dei soulimenti umichevuli 
degli Asŝ iorta verso di noi 6 ancho 
quf-sta; che mo'ti del neutri b.isci-bn> 
zuck fonti sono ritornati, tte o quattro 
giorni dopo Sn;;aneiti, o attraversiindo 
li'territo'io assaortioo. Su qaella tribù 
ai fosso 3li.tà' oatlle, f'>cllm(nto si sa. 

era vestito in ooslnrae bleu di perfetto ^^ coBumo In 
taglio littllano, cappello nero, camicia ^^.^^ mUattie. 
iuamid^ta e traviitla nera, come te fiicse j 
giunto aoltiinto da Mees aa e da un viag­
gio intrapresa l'altro ieri,. Oool egliò 
etato sempre in tutto il tempo della-sua 
peimauenza nailo. Soloa.Egli anzi ol.ba 
detto di aver tenuto a crn»ervare le 
aue sppareuee e la ine abitudini OQ-
ropee, non parendogli neoasaarlo. uh; u-
tle il travestirsi, da africano, oò che 6 
meno oimodo ed anche, meno .pulito, . 

Con tutto questo, scrive. Il Pungolo, 
egli si. sante ridotto seml'baicbaro, e par­
ìa dei bisogno ohe prova di Incivilirai 
nuovamente oeliu esieriore. e n«l,ia :fibi-
tudini ; b sogi.o uba verameute ai nostri 
occhi non è apparso uemme.'io lontano. 

O'ò ohe ba dovuto completamente | 
edottare del paesa nel quale h>; viesu>D . 
i stata la cucina : quando non ai è cuo- i 
ch'i ha detto, e non ei ha, pome me, 
nessuna teadeu»a H. divout.rlo, bisogna 
pure abituarsi a mangiare q\iallp ^be 
si trovai Dal reato la cuolua abiiana 
none absJioa quanto può; Sembrare, 
quando ai è abituato il gusto al largo 
uso ohe si fa oòià di droghe e di pe­
peroncini rossi. 

Da gran tempo egli aia il commen­
sale abituale dtl Re ; com'è nolo loggù 
non ai conosce l'uso della forchetta! ed 
ha dovuto anche lui arqoUtare l'abito 
dine di servirsi d " 
stesso sovrano fasn 

gran parte distrott" 

Il {atto di Saganelll. 
Abbiamo voluto parlare con parécchi j 

altri reduci dello iSortiiia e luterrngiril 
orca gli ultmi fdtti d'Africo, appurare 

escluso-il tradimento ass^ortino, 
donde venne al Oebob il fraterno 
preavviso della marcia su Sagtbeltif 

Àbbamo iatorrogato intorno a que-
Bo particolaf'S pirocolii d-i reduci. Ri­
feriamo puramente e aemp'icemi'nte la 
loro riSi.ost , A Massima si cade che 
l'uvv:so eia partito dalia missione fian-

i coso. la quul't aiiubo durame la cain-
Ssn Martano, deslù sospetti a-

quBlohe parlioolare. ignoto od , incerto, j J ^ f » , ,̂  ^.^ ,^^^,j^j, dil ojusolo ; 
B.pero quello oha se ne pensa-a-se ne j jj^^^in.-.f eli,jn„niiatì nello Note del'- i 
dice cola. i 
.' B, dal complesso di questa varia con- j 
versaziopi, abbiamo raccolto una.messe ! 
abbastanza larga, di notizie. | 

Innanzi tìitto,-'la Èpèdizióne di Saga | 
salti: fu-fatta per juiziativa .dei.gèao- i 
.alo Baldissera, ovvero V^r^-Vit" ! d.o'iniva, iH quel fMto qualunque U 
0 almeno dopo il consenso del tioVer- | • L ...i ^ . •> ^ 
no? La riapcsta è, etata unanime. .11 '.9°" •'».'"'*' 
generalo Baldissera fica da uò, orgabiz-

l'oo, Orispi, I 
' Pare acc'eittto poi che l'occupazioiio 

di K»_ren fu compiuta'd»l b-irambar-e ! 
KiS^Ì, senz.t nessuna missione diparte ' 
di'l' Comando, a- zi' 'con' p.sprn-iso avverti- ! 
mento dì! ge'ierale Qaldjŝ or̂ , ohe aglj , 

zando una spedizione, che non gli.pa­
reva varcasse i limiti dei vuol poteri, e 
fòsse etrottàmtate compresa In quelli 
dei subì doveri di comandante snporio-
re in Africa, 

Il conte Aotonelli non ha parlato 
molto anzi ha parlato pochissimo intor-
Àu a ciò. Certo, egli ha informazioni 
nnove e considerazioni gravi da sotto-
pr.rre al Governo i ma la une e la altre, 
afddate alla sua disórezione, erano sug-

delle -mani, come lo i f ì>««« ""'fVÌr '""' ' ' ' " " ° ""' ''"'"' ,,,j ., ( del lapporto B«ldi8<era 
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Re Menelik. 

Oi ba deiorittlo il prapzo di Corta, 
al quale egli jiarteoipava ogni giorno. -

Il pranzo-« servito in appositi >pa­
nieri e tutto in una volta. I piatti sono 
ruppresentati da certi larghi e sottili 
paai circolari, e intorno, su questo pane, 
sono dispiete le diverse portate.' 

La dimensione del pane oorrisponde 
alla quantità di cibo servito, di modo 
che ad ogni piatta corrisponde una fra 
zione sufdciei'ite di questi pizza. 

E poiché la raffinatezza è posS'bile In 

Pure dall' insieme dei discorsi fatti 
ca.1 lui e con gli altri reduci Intervi­
stati, abbiamo cavalo questa rp'egazione 
ohe oi pare .completa, e ih? riferiamo 
come semplice' cronaca, del disastro di 
Siiganeit'. > 

Il paese, fino agli estremi confini d'A-
blssinia, dove il Negû  andò a mettere 
tenda è sifatto trnrquilii.., Nessuna mi-
unco.a da quella pirt--, nessun periaolo. 
Solo Debeb, il n stro ex alle to, ci mo-

! lesta senza tregua, con costante auda-
oii, e quel che è peggi", oon ugnslefor-

I tuna. Prima di Saganeiti due razzie a-
I vevaoo l<rgameote provveduto di ba-
' stame il Otbeb e i suoi. Ora si minse. 

tutta lo coso, egli aveva trovato una ' oiavnno i viveri dello nostre truppe, 
maniera elegante di mangiare questo j cioèi buoi deil'Aiidraol-, ch'è il nostro 
strano obo, la quale consisteva neli'av ' ' •"" " •" ""'" " ' 
volgere pezzetto, ptr pezzetto in qursto 
pane sittoatante la vivandai 

Tutte queste coso aiiri vingglaiori le 
hanuo narrate, e noi le r cordiamo oon 
per faro della crudiz eoe tfricatia, ma 
bolianto per ciò cbe lignarda l'egregio 
ospite di re Menelik. 

D> Menelik l'Antonelli ba Inugamante 
discorso, dimostrando per lui fiducia 
graudi^eima. 

Egli credè, fra l'altro, che se le trat­
tative di pace, invece clie alla missione 
inglese, fossero state affidate al Sovrano 
dello Scìoà, avrebbero certamente avuto 
esito migliore, p ù concreto e duraturo. 

Prima della campsgnu San. Marzano, 
per consiglio dell'Antobelli, re MeiH.lik 
aveva indirizzato delle lettere al Re 
d'Italia, proponendo la sua amicizia e la 
cooperaz one nell'opera nostra sulle oo> 
«ts del Mar Rosso; ma la vicende duh,-
bie e lalvoita contraddUorie -degli av­
venimenti, con appsrenze di guerra una 
volta, di pace un' altra, lo hanno-'poi 
tenuto nella p ù grande incertezza è 
non lo hanno ,{atio d(3C|dera..;del̂ nit>va-
mente. 

Del resto ciò è logico i non sapendo 
chiaramente quale, a giudicare dai fatti; 
sia l'intenzione dell'Italia riguardo al< 
l'Abiasinia, egli noe poteva mettersi 
nella oondizioDe di oompromattere il suo 
regno. 

Con questo le dispns zloil di Menelik 
verso di noi sono sempre le m'gliori ; 
gli italiani rimasti presso di lui vi sono 
stimatissimi e trattati con simpatia e 
riguardi grandissimi. 

Dopo la partenza del conte Antooelll' 
sono rimasti allo Solca il dott. Traversi, 
il dott. Alfieri e l'ing. Oapucci, che ha 
costruito recentemente per il Re un 
molino ed nua polveriera, opere otti-
(nameoto riuscite. 

fornitore di ctirpe macellata. Il danno 
era finora tollerabile; ma il p'-iicolo 
parva si ganera'e Baldissera assai té-'-
mibilo per l'avvenire. Bisognava rimun-

.vere quest'est icolo del Debeb, che tur­
bava r attna'e tra-quillità de! nostro 
prts'dio, e ne minacciava i mezzi di lus 
slstanza. 

Si seppe d' altra- parie ohe il Debeb 
nib coniasse più ohe qnattrooanto fu­
cili.-Si pensò ohe ottocento del nostri 
bastassero. 

N'iD epaven'ò 1' enormità- drlla di­
stanza : 130 chilometri, e, v o^verss, sor-
rise il pensiero di poter oatturare De­
beb, il traditore, e infliggergli una se­
vera Irisioue. Goi-ì la spedizione venne 
decisa. Quanto fila'sua organizzazione, j -^^.'e,'e baslerebbero o quasT al mante-
ai numero delle torz», ali. istruzioni I ^.,„^;(„ j^„^ o-'o lia. che nessun in̂ -
tattiche d,i a.RUire, buona pano se ne > .̂ ^̂  ^^^^^^ ,, j^ j , „„,,.,„re. 

* « 
Le ioptifloBzioni di Mastaua 

e reserollo-derNegug. 
Il costa Antonelll ha panato o>n un 

santimeoio di viva ammirazione dei 
Forti Costruiti dal nos'tri'soldati a Mas-
saus. SODO opere che niente hanno da 
inv'd'are alle p<ù solide ohe ti oostrui-
eóono in Europa. 

A proposito di questo luvoro, com­
piuto tutto dsi nostri soldati, l'Anto-
n l̂.'i ha detto dimostrata per esnu la 
superiorità dell% Fe'siBtenza che quelli 
possono vantare sulle truppe Inglesi: 
ma mentre queste ebbero eocess ve co­
modità (ire portatori indigeni per ogni 
soldato) i nostri costretti a fdredamu. 
latori durante il giorno e a.prenlere il 
fucile -agii avàmp'óiiti" nella notte — 
dopo :1 servizio militare della giornata 
— sopportano erto una fatica ecces­
siva, 

Verso la fine della campagna San 
Marzano, il Negus fu d'improvviso ab-
hiindcnato dni «uci soldati del Wollo 
Galla, e dei Beghe Meder. Tutto il suo 
esrrcito si disciolse, stai-co, affamato, 
malcontento. 

Ad un» nuova chiamata a raccolte, 
è parere deirAnto-elli che il Negus 
non ruccogiiorebbe ora nemmeno la 
metà dal eoldaii che raccolse nel gen­
naio. Ma umv. tregua rofforzerebba cer­
tamente le file dal suo oserò.to, e gli 
darebbe agio di riacqoi^tare il suo pre-
sligio, ohe è ora seasibiloien'.e scosso. 

Volendo limitarsi a rapporti pan fici 
con l'Abisa-nii sarebbe preferibila — 
secondo l'Antonelli — una diretta ini­
ziativa ovvero una meiiaz oné d. Ma. 
nelik a qualuiqne medlezionai-tranieri., 
che potrebbe ficHmente assumere il 
carattere di un intervento. 

Crea l'avven-re ideila nostra posi-
zone iu Afficn, l'Antonelli non esloude 
la utilità di una colonia commerciale, 
limitata fra Mdssaua' e Mookalio. 

Le entrate doganali rsggiungeieb-
btro lesessiuita o setlaotamila lira al 

264,631.94; ptr l'iuposta sui rfdJ.ti di 
r.oohezza mobile lire 1,696,S30,85; per 
UB'M IO amministraz.one dei ministero 
delle finanze, cioè tasse di bollo, di re-
giitru, m luo-morta, tes, 1.23,569,020,90; 
;er tsa:e sul prodotto del mov mento 
.->. prands e picenii velocità sulle ferro, 
v e 1 re 1,564,071.41; diritti ds-ll» 1"-
gazinoi a del consoliti tli'astc-rj lue 
21,747 76. ; 

L'Ammlnlstraz ona gabellarla dii.le 
per tasse sulla fibbrlcaziona degli spi­
riti, blrrti, eco. I. 1,025,309,93; per do-
gana e diritti marittimi 1.14.224.199.48; 
per dazi interni di consumn 1.6 259,233.41; > 
per tabacchi 1. 14,7^8,234,40; per sali 
lire 3,873,623.75. 

Il lotto produsse I. 3,804,536,06! lo 
multe e pena relative alia riscosaioue 
dalle imposto 1. 697.76. J 

Le poste fruttarono L. 3,863,663,78; 
1 telegrafi L. 1,036.677.80; I servizi 
diversi L. 1,235,467.68. , 

P"r entrale diverse si incassaroi-o 
L. 249,688.32 ; per rimborsi e conoor.4i 
nelle spese L, 1,808.121.89; per par. ' 
tite di giro L. 676,797.07. * 

Oofi uo tot'ili di entrate ordinarie ' 
di L. 93,627,600 94. j 

Le entrate ntrnordinarin ammoala'O-
-DO a L. 16,714,126.17. Ed un totale 
generale di incassi per la somma d. -
L. 109,241,72211. | 

Nel mese di lug'io dell'anno tcorJo . 
invece SI ini!'a>airo io ì i tutto Lira t 
127,004,662.30 con una deficenzanel j 
me<a di luglio di qiiest' amò di lire I 
17,782,835.13. i 

Di fronte a questi introiti si ebbero i 
nel mese di loglio u. s: tanti pagamenti 
a carico dei vari! ministeri por lire ; 
122,761,500.98. Ma i pagameut. nel . 
mesa 'stesso dall' lano scarso furono , 
maiKinrl perchè ammontarono- a lire ' 
130,317,822 46. ! 

In conclusione si ebbe un'eccedenza,'' 
del pagamenti augi' incassi,- sempre nel ì 
me»» di luglio di quest'-'anno, dr lire I 
13,609,778.82. •• • | 

conosce, sebbene nn pu' confusamente 
dai tre 0 quattro telegrammi del gene, 
rale Baldisasra. 

Il capitano Goraacohia aveva l'ordine 
di marciare coi suol quattrocento ba-
scibuznk fino davanti Saganeiti. I 200 
dell'orda Adam o i 200 assaortmi arano 
destinditi a coprire la ritirate. P^r via 
si perde del tempo a r<>ccogliere i due 
reparti. Una 'marcia ohe il Baldissera 
aveva calcolalo potesse aompierai io un 
giorno ne richiese tre. 

Intanto Dobeb, avvertito dall' avan­
zarsi di una colonna contro di lui, e 
con una certa strategia in cui forse al 
addestrò nei lostri Cmp inncerati di 
MaFSaut e dintorni, aveva abbandonati 
il villaggio di Siganeitl e schierati i 
suoi nella vicinanze. Ora, quando i b;-
sci-buzuek comandati dal capitano Cor-
naoohin entrarono io Suganeitl, D.;beb, 
con abile, sorpresa, li accerchiò e mise 
in iscompiglio una parte di loro. Donde 
il disastro. 

Quando lo Scrivia è partito da Mas-

dm lo «Sorivia» sono tornati 81 
uomini di truppa e i seguenti uffic ali ; 

Maggiori signori Oasolioi, Oiussaui e 
Moli ; eapitino Sala'mone; tenenti Della 
ObiecB e De Falleu ; sottotenente signor 
Sfrondrini. 

Con lo steaso piroscafo he fatto ri­
torno 1 cipitani Ili fregata cav. De. 
Simone, ex ccmandinto del presidio e 
co-nmlssaro civile di Asiab, 

Il «onte Antonelll, .ippena sbarcato' 
in Arsenale, è andato alia staziona, ed 
è part tb col trono delle 2,40 per 
Roma » ' 

La situazione del Tesoro 
ALLA Firn DI LUGLIO 1888 . 

Nel primo mese del nuovo esercìzio 
finanziario 1888-89 si sono incassate : 
per rendite patrimouiali dello Stato la 
somma di lira 10,820,038.^5; per l'im 
posta fabbricati e fondi rnstici lira 

• Le idee di Eelice Pyat, . ' , 
auir iadenfiltà ai idepntmd 

Un gruppo di clltadiii aveva ch'osto 
a Fulice Pyat, deputato socialista ai 
parlumanio franoes", di disporre delia 
sua indennità, che come diputato per­
cepisce dai gbverno, a ftvora degli scio­
perami durante I tre mesi de'lo vacanze 
parlamentari. 

A questo proposito Felice Pyat scris­
se al Petit Aforseitfaii : 

< Permettetemi di dira ai nostri che 
io non ho ricevuto il voto della Lega, 
e cbe, l'avessi anche ricevu o, uun mi 
sarebbe stato p.issibile, malgraJo il ri­
spetto che le devo, di obbedirle, e ciò 
per due ragioni. 

In massima io proposi la seppressione 
dèlie vacante parlamentari percbè i de­
putati non sono dei fanciulli e non man­
cano di lavoro, 

li governo dui que ba avuto torio di 
adottare l'aggiornamooto. 

Quando all'indennità essa non é car-
tameuto dovuta ai deputati ohe manca­
no al loro compito ; ma è ben«ì dovuta 
a cnloro che, per accudirvi, h nno ab-
biindonatà ogni altra occupazloDe, vi 
hanno dedicato tutto il loro tempu a 
che, anche durante lo vacnuze, devono 
sottostare alle spése e alle cure ordi­
narla del loro mandato, corrispondenze, 
tiffrancazioni, cotumissloni a .sottoscri­
zioni, confcirenza e pet zioni, ecc. 
' Io sono del purere che cella demc-

cr«zia tutte le funzioni esigono un sa­
lario ; in caso divareo i! popolo fran-
pena tarebbe rappresentato, come 1' in­
glese, aolam'jate'dai ricchi. Nulla v'ha 
di p''ù caro che un deput-.to gratis. 

1 deputati i:>glesi non rappresentano 
il popcb ; essi servono la regina a a 
quile'prezzo I II nepotismo è la loro 
Indennità; collocano da .par tutto iloro 
figli e nipoti : nella chiose, nell'esercito, 
nella .marina, nelle colonie, ecc. - , 

L'elezione costa io media all'eletto 
centomila lire ad egli si rifa ad'usura 
suiralattora. 

L'eleslone francese costa meno, senza 
dubbio, ma sempre troppo, : sopra.tutto 
se è parziale, come 1' ultima dello Boa-
che del Rodano, dove un solo candi­
dato ha avuto le stesso spesa degli otto-
cai.di'iati d'una elezione' generala; co 
sta 10,000 franchi. 

Infatti, il mio Comitato essendo,so­
cia itti a per couseguensa povero, per 
nulla simile al Comitato Buuianger, io 
non poteva e:igere maggiori siòrifici di 
quelli da esso fatti. 

Docontoiacutr, onestamente, lo non 
poteva ricompensare la sua grando de-
voslone e 11 suo diaiuteraasamento la-
sciaaJu u carico suo tutte la spese 
de.h guorrs, ma doveva farmene soli­
dale, 

M'è impo>j'ìbi!<) dunque obbedire al 
g>:neroso voto del In Li-gi. 

Prima di regalare è necessario pa­
gare. 

Nel 1848, io ho potuta ragnlare al 
tesoro gli ottanta franchi che incas­
sava ogni giorno quale comm-ssarlo ge­
nerale della repubblica nel C'entro, 

Ma ailota Iu era ricco e non doveva 
nuli»; oggi è l'opposto. 

L'eletti) dava la sua indenniti aiore-
dltori del a:indlilato,'pura 0|.ei!iii, tipo-
grsli, affissatori dijtnbuiuri ecc. eoe, e 
9ulI'indouni;à di 26 fianchi al giorno, 
l'cUtto paga 20 franchi por estinguerà 
II. debito dsU'elealoni?," 

Un saluto frateruo, 
FMce Pyat. 

" l à L L A PROVINGlF^ 
. », C t lo rg lo ^1 arog. 29 agorto. 

Le feste In S. Giorgio di Nogero. 

li giorno 26 còrr., in occasione del-
rupeitura.delià'far'rovU 'Uiiiue-S Giorg.ò, 
tru i mille circa fireatierl purtsticl dai 
soli irani, subiamo avuto l'onore di in­
contrare i gentili rappresentaiitl della 
stàmpn udinese, i quii, il giorno do|;o 
e! favor.itopg 'le loro.impróŝ iojvi.'ii'if béU 
llis'irai' • iirticb ètti ' ohe asiOciaVàVo' liiia 
beo,tv.orQifza il; brìo ed il .giusto rriievo 
sulle feste. 

Il [laese di S. Giorgio oltre, eŝ âra 
grato'al -birteei iLteiveouìi, nòii |può 

j certo dimenticare la spettabile iS-jci>t'à 
I Venuta rappresentata .dal. chlelriilB ulo 
j sig, Vmnello Caccbiol-, 1» quale sod-
, disfaceauo il nòstro deìidorio, con squi-
j sita premura favoriva far 'colnoldere 
i l'apertura deirtsercizio oon la ricor-

i6aza.idelia sagra, > ".: . 
Non è a direi ohe il paese non si oc­

cupasse per fest.egji;iare il doppio ayve-
iiimeito nei modo pù degno; convinto 
però che tutto non aarebbe r.uscito ap­
pieno, stando il breve tempo pracorto 
dalla notizia ufUsiale alla atliivaziona 
della linea. 

Per completare poi la descr zione delle 
feste aggiungeremo che nella eecoiida 
giornata i ballerini, attratti dal magico 
archetto dell'esmio maestro Oasioii, a 
dimentióhi della veglia precedente, si 
slauoiarono più numerosi e oon maggior 
fervore nelle daozp, che si protrassero 
fino a mattino avanzato. 

Le noové lampada del sig. Baldan 
per tutta la notte superbamente sfoigo-
rarono i fâ oi luminosi dì mileora a di 
lampo, però impotenti ad abbcg lare la 
stello terrestri ohe a grappi ammavauo 
ìa piattiiforma dai bailo, uouchè l'attiguo 
locale concesr'O dalla gentilezza della 
oob. bar. da Wuaetich-Andrinni. 

Questo paese poi che accoglieva forse 
cinquemila persone, buon numero d'oltre 
oonfiue, msuteoeniosi rei tradizioDale 
suo contegno, lou d.eds lungo ad un 
arresto, ad una rissa, ad un diverbio 
che offuseasse la sercn'là delle giornate. 

Passiamo alla press. — In un' epoea 
in CUI SI viv« di cifre e di statistiebe, 
a titolo di-curiosità diamo una. nota 
dello smercio dei principali articoli di 
consumo avvenuto negli esercizi pub­
blici: 

Buoi da in;!rasso o. 3 -^ Vitelli n. 6 
V- Polli n, 820 — Anitre n. 52 — 
Pese kilog, 190 — Pani u. 10,000 
— Vino Eit, 45 — Birra Ett, 12. 

I comm,enti al latioro. X, 

• CRONACA CITTADINA 
Poi pubblici siiottacoilf L'i­

dea di dividere in due periodi i pub-
bl a spettacoli neiroocasione della nera 
d'agosto, idea ohe ha già fatto capolino 
io seno al Comitato prom:'tora della 
Soneià, raduuî iosi por la prima volta 
nella sedu'a di'Murcordi, — merita di 
esai're presa in multa cnrja derizione, e 
oe effettuata recherà senza dubbio dei 
vantaggi alia città, chiamandovi molta 
gente. 

Nel primo.periodo, il pjùi.vioino alla 
Fiera, dovrebbero essere allestite le 
coree pù popolari, come quelle dei fau-
t.nì e delia bighe a per le qu di la folla 
ha una marcata s mpa'tia. 

Nel sticnodo periodo, potrebbero da. 
gnamente figurare le oorso al trotto, 
tanto attraenti per i dilettanti ed ama­
tori di cavalli. 

Per l'epoca poi in CRI avrebbero luo­
go questi ultimi spettacoli, avressimo il 
vantaggio di avara In Citià tutto quel con-

. tingente di persone che ritorna appunto 
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verso la Ano d'agosto, dal bugni e dalle 
aciiae. 

Per o'ò ripetijrào, l'Idea ci par me-
ritevolo di eaaere teciamente atiidiila, 
e sa sarA, oume riteniamo probabile, 
soooltH dcpo ricoaoaoluta baoua e tale 
da recare vantaggio olla oltrà ; — niente 
di meglio ohe darvi effattuatloue fleo 
dal prossimo an io. 

Il ncKOlamento annltarlo. 
Il gioruo lè stitimbre verri api'Iionto 
il nuovo regulamonto eanitarto nella 
provinola di Udine. 

V r u t t i c u K u r a t La Oommisslone 
pel ffilgliorameotu della frutticoltura ha 
diramato \s. pfgui^nle: 

Onorevoli Signore, 

' L' Astaciatlonn agraria frluNna ha 
preseiitpto all' Eèposizione di Treviso 
l'operato d'ella kMa Commissione pelh 
fr'uttìoijifun', e per diri" nu'idua oi ra-
pleta del no io oome {nnsioDa, ha stii< 
bi tu di mostratu iioi^ nei giorii'8 e 9 
settembre, iu cui ha luogo l'esposizione 
dillo l̂ rutt , 111 raciol'.a doi campioni 
che "vrebbero figarnlo qui il giorno 9, 
ed ha didpo.4o perchè ivi siano i nostri 
piuroti e giudiOKrii e premiarli. 

MI pregio perciò avvertire,la S. V., 
che la Mostra permnmnln di fruita, la 
quale come il tolito doveva tenersi in 
Od ne, il glori 0 9 settembre, earà 'n-
vece tenuti) a Treviso nei giorni 8 o 9 
eett-mbre, 

Come è gii noto alla S. V. i csm-
pioni che si presrntano a questa Mo­
stra devono soddisfare alle seguenti e-
elgeoze: 

I siit.preseuiari) frutta otta riteogunò 
pregevoli per la costante frnttifioaz'qae. 
e addile'per le loro qQi;Ìit& . si .grande 
commercio ; 

2. pesare' alméno an chilogrammii; ed 
in nessun anso le frutta ohe formano il 
campione devono essere in numero mi* 
nore di 8; 

3. essere ojstituiti da fruita In eoa-
dizioni di malnn.nza tale, ohe al più 
tardi dp^enica 9 .lettembro si-no pronte 
pel coniittmo., 

Per facilitare a tutti i fruttiooliori la 
(artecipazione a tuie Mostra, la Com-
mijsione ,ha stabilito che i o&mpioni 
Siena recàp tuli, al più tbrdi prima della 
ore nove, del gior.no 6 settembre, all'ut'-
i{cio dell'ÀESOoiasiODe agraria, la quale 
ne outori l'imballaggio e l'inyi? a Tre­
viso. 

Chi .trovasse più comodo può spedire 
ì campioni, colle indicazioni richieste 
dalle solite schede, al prof. F. Vigliot 
to nel icctle dell'Esposizione a Treviso 
in modo ohe siano coli almeno 11 giorno 
6 settembre di sera, ' 

II Eouoscrtto epsra che la S. V., 
tanto beuemerita per aver effioacemente 
atteso alla frutiicoltura in Friuli, vorrà 
contribuire a f>r conoscere i prodotti 
ohe SI ottengono nella nostra provincia 
partecipando a tale Kiposizione. 

Approfitto poi dell'occasione per pre­
venirla ohe similmente la Mostra, la 
quiile dovrebbe lenorsi In Udine il 
giorno 16 settembre, si torri colle 
norme sopralodioate a Oividele, e per­
ciò la S. V, resta col presente invitata 
a inviare, o a Udine pregio l'Àssocia-
zione il giorno 14, o a Cividale il 
giorno 16, le frutta che avrebbe, spe­
dite a Udine pel giorno 16 eotiembre. 

Con tutta osservanza 

Udine, 29 sgosto 1888. 
Il presidente 

G. L. Pecile. 

P e r m e s s i p e r e n t r a r e a l l a 
n a s t r a s t a a l o n e < GJI giorno di 
domani saranno posti iu vendta tinche 
nella nostra stazione i permessi bime. 
strali e semestrali. I libretti bimestrali 
consteranno di 40 scontrini e si vende­
ranno a lire 7 e quelli semestroll con­
steranno di 120 scontrini e si vende-
roooo a lire 20 cadauno. 

K l b a s B O d i p r e z z o . locumin-
oiandii da domonioa p. v. per ogni corsa 
in tram si pagheranno cent. 10 anziché 
16 cime pel psssato. 

V a b u o n p r e t e . Oggi alle 9 e 
1|4 aiit, è oprato don Vittore Fumi, 
mansionar.o della metropolitana e oap-
pollado della Confrattroita dei oalzol^i-

£ra uomo di aspetto colossale, e pa­
reva, come si- vuol dire, far. panra alla 
morte. 

Era assai oooosciuto iu città e be-
neviio generalmente per il suo carattere 
e per In sna bontà. 

Aveva 67 anni, ma ne mostrava as­
sai meno. Né una si forte tempera sem­
brava dovesse socoombiire da una ma­
lattia ai bronchi'. 

Don Vittorio Fumi, lascia buona ma» 
moria di sé. 

P e i c a c c i a t o r i . La Deputazione 
provinciale di Udine ha pubblicato il 
seguente manifesto : 

Art, 1. La caccia con reti, vischio, 

lacci, ed altri simili nrtifloi & proibita 
da 1. gennaio a, tutto il 14 agosto. 

Art. 3. La caccia col fucila è vietata 
da 1 aprile a tutto 14 agosto, eucet-
tuata quella delle lepri e delle pernici 
ohe si abiaderà col 81 dicembre, e sarà 
sempre proibita dove II terreno è co­
perto di neve, e quella degli uocslil pa­
lustri, comprese le beodacie, che al ohiu-
derà eoi 10 maggio. 

Art, 8. t contravveutori al predente 
divieto tono Boggitti alle pena stabilito 
dalle vigenti leggi, e per ed de­
nunciati alle competenti Auiorilà giu­
diziarie. 

Art, 4. I Funzionari ed Agenti della 
pubblica sicurezza sono Incaricati -̂ eila 
sorveglianza ed esecuzione. 

S c a n d a l i . Ieri come narrammo, 
vennero chiamate parecchie persona lo 
Tribunale a rispondere per attentato 
alla gorrezlone. Noi plaudiamo per ciò, 
alla giustizie, mi non possiamo sottacere 
come mai l'Autorità di pubblica sicu­
rezza pornietta ancora girovagare per 
la città quelle tali ragazze lo quali con­
tinuamente vanno importunandoli terzo 
ed il quarto con proposte che la mora­
lità ci vieta di poter nominare. 

Bonan arrestato. Ieri vetBo le 
ore U aot. iu via Aqui'ejn, dagli agenti 
di P. S., fu arrestato il sorvegliato spe­
ciale Bonanni Oiuv. Batt,, per essersi 
reso coutravvHolore alla sorveglianza, 
non avendoli dal di 7 and., che tisùli 
di carcere, dato a nessun lavoro, per 
avere, abbandonato la sua dimora senza 
darne avviso a questa Autorità di 
pubblica ,sicurezza, per non essere 
,stato trovato In possesso della carta 
di permanenza, e per essersi reso 
Il ri liccio . dell'I -Soiiotà col vestirsi 
in modo buffo t'ngendosi tutto il corpo, 
entrando ai In ore 10 di ieri mattina 
vest'to io tal foggia nella Cattedrale nel 
mentre eravi funzioni con grave scan­
dalo dei fedeli colà raccolti, 

A.t t l d e l l a D c p i i t a z . P r o ­
v i n c i a l e d i U d i n e . Seduta del 
giorno 27 agosto 1888, 

La Deputazione provinciale nella se­
duta odierna autorizzò i pagamenti che 
seguono, cioè : 

— Alla Presidenza del Manicomio di 
Firenze L. 231.60 per dozzine ed altre 
spese di un miuiaoo ricoverato ed ap­
partenente a questa Trovinc^a, 

— Ai proprietari della caserme pel 
RR. Oarabinieri io Ampezzo e Dolegua-
no, fraziona di S, Qiaoni di Manzano, 
di L. 490 in causa pigioni anleoipate 
da 1 settembre 1888 a 28 febbraio 
1889. 

— Al sig. Cumpeis cav. dott. Oiov. 
Batt. di L. 266 rer pigione da 1 mar­
zo a 81 agosti) 1888 dol locali occupali 
dall' Ufdsio Oommissariale di Tel-
mezzo. 

— Al Comune di Sacile di L. 200 
in causa sussidio del I. semestre 1888 
per la condotta veterinaria distret­
tuale. 

— Al sig. Variato Federco di Lire 
8632,63 quale corrispettivo per forni­
ture oggetti di casermaggio nei II tri­
mestre », e. al RK. Garab n eri stazio­
nati IO Provinola. 

Furono inalile trattati altri 67 affari ; 
dei quali 30 di ordinari» amministra­
zione della P.oviQcia, 12 di tutela dei 
Comuni, 8 d'interesse dille Operd pie, 
e 7 di Ciinteoziono-amministrativo— in 
complesso affari deliberati n. 62. 

Il Deputato provinciale 
Biamii 

Il Segretario Int. 
0 . DI Gaporlacco, 

Osservazioni meteorologi elio 
St.zinne di Udina—R.Tetitnto Teenioo 

Agosto 30-31 Dre 9.a. ore 3. p ore 9 p. ore 8 a, 

Bar.rid.alO' 
altiim.llt).10 
liv. del mare 
Umid. relat. 
Stato d. cielo 
Acqua cad.m 
I ( diraiicna 
; ( veLUlom. 
Term.centig. 

7D1.5 
61 

misto 

NW 
3 

26.6 

750 0 
U 

misto 

0 
28.2 

7B0.8 
66 

sereno 
goccie 

751.3 
75 

misto 

massima 29,-1. 
minima 17.9 

Temperatura minima all'aperto- 17.8 
Hinìma esterna nella notte: 30-31 16.8 

Temperatura ) , 

V e l e g r a m m a m e t e o r i c o Dal­
l' Uffiaio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle ore 6,— p. del 80 agosto). 

In Europa pressione alquanto bassa a 
nord, piuttosto elevata in Russia ai 
eeotroed all'ovest; cista occidentale 
Norvegia 760, Mosca 771, 

Io Italia nelle S4 ore barometro al­
quanto salito. 

Plogg's e temporali al centro ad al ' 
«ttd dui versante Adriat'oo e Calabria, 
piogge estrema uurd, venti deboli. ; 

Stamane cielo nuvoloso a nord e nord­
ovest, nereno altrove, sirocco sensibile 
Terra d'Otranto, venti deboli specie set-
teotrionati altrove. 

Barometro 768 nord, poca diverso 711 
al sud. t 

Mare calmo. 

Probabilità ! 

Venti deboli settentrionali — dolo | 
alquanto nuvolbso a attd, generalmente , 
sereno altrove. i 

Temperatura in aumento. 

{Dall'Ossermtorio Utìmriai di Cdtne) 

« Ctazzcttn dol contadino ». 
Il più popolare ed il più diffuso dei pe­
riodici agricoli. Esce In Acqui (Pie­
monte) due volte al mese in 8 grandi 
pagine a 3 colonne eoa numerosa inci­
sioni (un centinaio all'anno) e oosta sole 
L, 8. — Saggi gratis. 

L'ultimo numera contiene: 
Frutticultura Razionale : Il Pero — 

I concimi — Note pratiche di Zootec­
nia — La concimazione del mais forag­
gio — Fisiologia dell'uovo (con 2 incis,) 
— I vantaggi dell' infossamento — Del-
l'abbeverars i cavalli — Cronaca — 
Rassegna commerciale — Nuova tavola 
Pitagorica — Domande-offerte -"^ Pio-
cola poats, ecc. eco. 

S O . Desidererei avere spedite al più 
presto altre cinque bottiglie del di lei 
Oalattoforo, cbe mi è riueolto utilissimo, 
per cui l'ha oltromodo raccomandato 
agli amici — Le accludo il corrispon­
dente vaglia di lire 10 — Gradisca in­
tanto I sensi della più alta stima ohe 
per lei conservo (prov. di Catania). 
Suo devot. Giovanni Pichera Caramma. 
pi Costo : Una bottiglia L. 3 — più L. 1 
per cassetta e trasporto. Chi acquista 5 bot­
tiglie (L, 10) avrà casaatta e trasporto 
< gratis >. 

Indirizzo : Prof. Nestore Proto Giurleo m 
Napoli, via Roma con entrata dal vico 2.o 
S, Tommaso n. 20 p. p. 

NOTA ALLEQRA 

La scommesse Inglesi,., 
Una multa a chi non avesse eseguito 

gli ordini. 
. Avendo tutti acoond scesp, uno di 

essi gridò : " • r ' 
— Tutti i cappelli nel fuoco, o 300 

lire di multai 
I quatf^o cappelli volarono nel ca­

mino. 
Un altro allora disse: 
— Tutte le giacche nel fuoco o 1000 

lire di multa. 
Le quattro g acohè furono gettate nel 

fuoco, 
II padrone di casa : 
— Tutti gli stivali alle damme o 6000 

lire di multa. 
Le quattro paia di stivali raggiunsero 

gli altri Indumenti. 
Finalmente con vo"» et'̂ ntorea il 

quarto gridò: 
— Tatti I demi nel fuoco o 10,000 

lire di multa; a nello stesso tempo 
cavatasi la dentiera fiuta Iu gettò nelle 
fiamme. 

Oli altri tre rimasero a bgoca aperta 
e dovettero sborsargli 10,000 lire per 
ciascheduno. 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
Is^&coaAH. d i Olt tà . 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 30 Agosto 1888 : 

Persici 
Pere 
Fichi 
Cornioli 
Uva 
Nuo< Ile 
Fraobois 
Susini 
Pomi 

Pomidoro 
Fsgiuoll 
Patate nuove 
Tegollue 

Oalline 
Oche vive 
Anitra 

FRUTTA 

al chilogr, L. 

OI8PAOOI DI BORSA 

VENEZIA 80 
BeudiU lui. 1 (umaio da 95.33 a S5.1lt — 

1 Iii<Ua 97.40 • 97, tIO Axloal Banca Naslo-
oah— .— Basca Tenela da 3.40 — 
Bsnea <U Oredlto Veneta dà S.aSa —. - -
Società OostnudoBl Tansta — 1.76 a -- 1.77 
CotonUdo Tamduo 3.40 a —. — ObbUa* 
nmtlto Tenesi* apnigl 33 SO a SS 

Fasti da 30 traaoU da — a —.— Boa-
eoBote aoitrlaolie da 3oe.SO. a 307.— 

OmM. 
Olanda so. 3 1|3 da Oeraitiila 8 da 138.40 — 

a 138,80 e da 198 88 a 138-00 Fnisela 3 liS da 
100.80 a 100.75, — Belgio 3 1|9 da - a. —. — 
Uadta 8 —; da 35.38 26.40 Bvimn 4 —a 
a ~ . ~ e da —.—. a— da—Vlcoea Meste-
4.— da 305.25 aa06.75s, — a - -
—.— i— Peni da 30 innoU. 

Semio, 
Banca Nailenala B li3 Binev di Napoli B li3 

Banca Teneti Banca di Ored. Ves. 

MILANO, 80 
Rendita Hai. 07.76 70.- Merld 

—.— a Camb Londra 35,40 —, 87 — 
Vnsa. da 100.70.021(3 — BwUuo da 138.90 - 6 6 

FiaiGNza:, 8o 
Band. 97.65. , Londra 36.89. — Frauda 

100.70. Merld. 785,78 — Uob. 908. 
GENOVA, 80 

Rendita italiana 97.65 — — _ Banca 
Noilcmalg 3098 — Credito nobiliare 970. — 
Uerid. 786 50 Medlierraaoa 644 

ROUA, 80 
Rendita italiana 97-80 — Banca Oos. 678.~ 

FABIQI, SO 
Bendlta solo 88.87, — Etendita 8.O1O 88.96 

Rendita tioUnu 97.— Landra 36 891|3, —, — 
lagleta S98il6 Italia 806.60 Read. Torca 14.97 

BUBUNO, 80 
Mobiliare 160.—Anattiodu 307.40 Loabstde 

—.—, Italiane 97.— 
VIENNA sn 

MoMllin 318.— Loalarde 118 30 Fenovie 
Auttr. 395.26' Banca Noilonale 873.— Napa-
ieoai d'oro 9.36 - Caiabia Pubi. 4850 Can 
bio Lendn. 193.36 Autritoa 83.60 Zecolùal 
Inpetiali 685 

LONDRA 39 
Inglese 99,6|I6 Italiano 

Torco 
958|8 — Spapinolg 

DISPACCI PARTICOLARI 
FARIOI 81 

Cbiaiun della «era It 97.» 
UaKlil 133.— t l'ano. 138.60. 

MIIiANU 81-
BendiU ita!. 07,75 va. 87.70 
Napoleoni d'oro 30.11 
• VJKNNA'Jl 
Rendita austriaca (car.ta) 81.70 

id. auBlr. (trg 83 60 
id, anulr. (oro) 111.40 

Loadra 13.80 Ngp 9.74 

Proprietà della tipogru'tia M. BAKDDBaÓ 
BuMTTi ALESSANDRO, gerente respom. 

Non pili 
stringimenti 

LEGUMI 

POLLAME 

—.12 - . 1 6 t 
—.14 - . 1 6 
—.09 - . 1 0 
—, .08 
—. .20 ! 

- . 1 0 - . 1 1 

—.06 ~ ,0B 
—.12 —.14 
—.04 —.05 
— .04 

—,— 1.06 
- . 7 5 - . 8 0 

UOVA e BURRO 
Burro al kgr. L. 1.90 2.00 
Formelle - —.— 160 
Uova al cento * —.— 6.00 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

ed ogni iuveterats malatlia segreta di 
ambo i sessi. Guarigione garantita in 
ìiO 0 30 giorni mediante II solo uso dol 
Confetti vegoluli Costanzi. 

(Vedi AOVÌSO in filarla pagiina^ 

GIACOMO BE LORENZI 
Vu MaBCAtovxgonxo 

UDINE. 

Completo assortimento di occhiali, 
stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica, d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retiflcati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elet-
tirche, pile di pili sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, ilio e tatto l'occorrente 

fior sonerie eletriohe, assumendo anche 
a oollocaziono in opera. 

FfiEZZI UÓSÌOISSXMI 

Nei medesimi articoli si assume-^BB-
lunquo riparatura. 

PRESSO LA CARTOLERIA ~" 

MARCO BARDUSCO 
Udine — Via Meroatovecohlo — Udine 

Deposito esclusivo 
s presti di fabbrica 

delle Carte di paglia e d'altre 
qualità 

della Oartìera Reali di Venezia 

D'affittare 
varie stanse a plano terra per uso 
di serittorio ed anche di magaiilno, 
situate In vie della Prefettura, plat-
ietta Valeotinis. 

Pelle trattative rivolgersi all'uffloio 
del A-ÌHII. 

Pei Bachicultori 
Avviso interessantissimo 

Società internazionale sericola 

Sono aperte le enttoscrlzionl per la 
eampag la Serica 1889 al Seme bachi a 
iatzoUt giallo cellulare, tipo o'assico, 
garnnlito a aero d'Infeiiono ed immune 
da fl.oidetza ed atrofia, premiato alle 
iOgoenti esposlsioni: 

O.rpeutrae 1887, Parigi 1878, 1882, 
Oraiova 1887, Perpignano 1876 78-82, 
Grai 1881, Genova 1879, Arezso 1883, 
Tnrioo 188485 88 legonale di Siena 
1887. 

Il seme della Soaletì tuterusilonale 
sericola essendo da pl{t anni coltivato 
In Provincia, Il gindielo l'hanno glA 
dato i coltivatori atessi. Ciinfeslonato 
nelle montuose regioni CfiienlinMi net 
Var e nel Pirenei orientali, ovunque Iu 
media non ha mai dato meno di ohil. 
60 per onda di grammi 30. Come il 
solito si vende a L. 14 per oncia paga­
mento alla consegna, oppure, a ti. .16 
pagamento al raccolto. , 

Lo si cede anche al .prodotto del 18 
per cento. Le domande di sottoscriiione 
pel 1889 dovranno essere Indirizzate ai 
sottoacritto Antonio Orandia in S. Qui-
rln'i, unico rappresentante per le prò-' 
vincie Venete od ni |ttol agenti iatitnitl 
nel centri p:{l Importanti. 

S, Quirino di Pordenone, agosto 1S88. 
4nlanio Grandù. 

Agenti rappresentanti in Provinola di 
Udine: 

Pei mandamenti di Latisina, Codroipo, 
Palmanovn sig. BtrtoK Angelo di Federico 
di Latisana. 

Pel mandamento di. San Vito al Tagliti,-, 
mento sig. Coccolo Carla. , . . ... 

Pel mandamento di Sa'cilssig: CìiiaradiH 
Giuseppe di Domenico. , 

Pel mandamento di Maniago, stg;. Steftf 
nutto Osvaldo detto Sedran di Maniago libi 

Pei Comuni di Faadia e Attimis «igno^ 
Faldata Giuseppe di Faedis. 1 ' 

Si ricercano iucaricati pei manda­
menti di S. Danlt'le,.Ctvidale, Qemooa, 
Tarceoto. 

Dirigere le domande In 8, Quirino 
al eoStoscritto. 

Quei signori coltivatori che ln_ pa<> 
sato si servirono di' seme bachi dal , 
aÌK. Piccoli Antonio di Onsaauo dì San 
Daniele a da Letizaa Antonio di Givi, 
dato, se vogliono avere quella atessa 
qualità è d'uopo si rivolgano al sotto, 
scritto rappresentante generale, oppure 
attendino la nomini dfl nuovo iiioari-
ceto, non essendo i suindicati più ran-
presentanti della Sooietà Interuationale 
gerloola. 

Antonio Grandls.' 

G&ESHAai 
COMPAGNIA INGLESE 

d i A s i i I c u r a K l w i i l s u i l u V i t a 

Società Anonima-Capitale Socinle L. S,500,000 
Versato L. D4ÌÌ,800 

Attiviti al 30 Giugno 1887 L. 97,872,8Sd.5B 

Sede della Compagnia — LONDRA — 
St Mildied's House 

Succursale d'Italia — FIRENZE — 
Via de' Buoni, 4 

Reggente l'Ageniia Genersle del Compar­
timento di Venezia Voatantt i io n e j n r 
VENEZIA — Saliztada S. Moisè, 14TÓ. 

A. V. BADDO 
faori porta TillalU - Otsi MfingiUi 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

dì Adolfo de Torres y Herm." 
di naiaga 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
M a l a g a — SKatlera — 'X.ores 

P o r t o — A l l e a n t e eoe* 

Ai sordi! 
Persona che oon un semplioa rimedio 

fu curata dalla sordità a dai ramori nella 
testa, che lo affliggevano da 28 'anni 
ne darà la descrlslone gratis a chiun­
que ne farà richieita a Hieholson, i9 
BorgMuwo Uilano, 



IL, F R I U L . ) 

tè inazioni ìdalì*Estero per l i JVitiZ? si ricevono esclusivamente presso FAgenzia Principale di Pubblicità 
E.E.Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'AmministraKÌone d.el nostro giornale. 

^ f i i o mmi 
%^«a)!« .• ,;,iatsWlH ,ii,wlrt 

DV DDIMK X VSHXZTA . DÀ VBHKZU i'.K . « A I I D I H l ', 
ore 1.48 «ut. alati) ore 7.1S tnt oro 4.SS ant. iicotto ore 7.86 ant. 

„ Elio u t . mnnlbiM , 0.87 Kst , S.IO ant, ounlbns , 9.86 ant. 
a 10,MI ani. diretto ' ' , U O p , , . 1,11.06 aót. oualtSB » .».MV. 
, I2.G0«oa onotbvi • n 6,lS.p. . » . iBp. invito -, «S-lfe p. 

• £•'! " oauìbai 1.. 9.8» p., . Mi . OBOlbl» , 8.06' p. 
, 8 . 8 0 . diretie . i i .ne p ... B . - . ; • Ml»»!,- . 2.80 an. 
VA itUlK» A l^Ottl'I^mi* Il UA l'UitXAtfDA 1 . • ; • • • iiAiUAlHIk, 1. 

0 » G.GO u t . oanlb. ore 8.45 ant ore 0.80 mt . OBnib. oro 9.10 ant. 
, 'TiU'lint. dintte , 9.44 »«t . 8.16 , tUiMto > « •«9 1, 
• 10,]|atilit. (Wiiib. , i;M.p. , a.s4'p. OBUlib. , 4.G0 p. 
, i.20 V- o»niK , 7.30 p. , 6 . - p . . -aanlb. ; 7:86 p. 
, 0.30 p. dfrófto . «.' . i^-tìp. ; «.Mi. (Umttn ! R.9A Ó. 
OA VUtftK A VltlJlOXii II jÒii. iflilSTJli A UJUinb 

AID '^.60 mt. lautg or* 7.1)7 ank 1 ore 7.00 Hit. n«ai'A< ore V}vr* ani 
f 7 .M (int. Qsinib. , 11.21 u t . 0.10 ant. OMUib. . . ,• IXSHiiV. 
> I I — , soitto «..•«-.... - ._-.'». uiato » 'l.Z'P-. 
» 2'5SP- omnib. , 7.80 .p. , ,4.60 p. oQinibai , 8.08 fi'. 
. . 6.S5 p. H .10dJ,p. Il ,; R,-;P. wirttn . l.'ll ani 
a*, uuihk A ULVlUAbK DA OVViDALtt^ • " . * « , . A ODmu^ 

ere 8,31 fuii misto ore 9.09 ani «re 8.0B ail't. ' alato ' ore 6.40 aiit' 
» io.ao„ , IO,»» , , '9.18 , 

; ia .s8p. , 1.80 p. » a,og p, , l l i . l5p. ; ia .s8p. 
, 8.40 p . . . 7.16 p. : 2.17». ; B.ao.p. 
a S,13 p. h > 9.18 p. , 7 , U p . » ". 6 . U p 

D.V UBINE A ,1. ClIOIiGlO II HA S, UIOKQIO A UBINE 
oro C— ant. minto Òro 7.0S nnt. 1 oro 7ilS aut. misto oro 8.ÌÌ1 ant. 

„ 8.48 p. ff » 4.6i p. „ 6.00 p. n „ 0.09 p, 

D I . GIA:C;Òl£b;.GÒMESS ATT 
a Santa Lumai \̂ ia,i (Ji\i)s|ipp>B!'Mazzini, in Udino 

YEffDESI ONA 

alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienza praticate con Bovini d'ogni otà, ,no'" 

l'alto medio e basso Friuli, hanno luiàiinoaiinienle dimostrato cho 
ijuesta Farina si pa6 aonz'altro-ritenere il miglioro, ^ .p{ù dqO-
nomicodi tutti gli alimentiatti alla ndtrizionood ingraSs'o.'cobeSet-
ti pronti e aorpreudcnti. lU pai una,' speciale importami per Wautri 
sìonodeirfitelli.jE notorio che nn.TitoUo nell abbandonare il latte • ( 
della niadre.<'epDri9ce non poco; coU'uso di onesta Farina non'sblo 
è impulito il doperiaento,;ma.& mi^lioiata la nutrizione, e lo.svi­
luppo doU'onimale progredisce rapidamente. gj ,. ^ 

La grande ricoroa chò si fa dei nostri i\\<s\]), sui nostri 
mercati od il caro prezzo ohe si pagano,' apocialment»i.|)UitIIi bone 
alleTati, devono détorminaro tutti'gii allevatori ad approffittsrue. 
lina della'provo del reale marito di quost .̂ aurina, è il. subito 
aumento del latte nelle vacche e la suA maggiore densità 

N6. Recenti esperienze hanno liuoltre provatoiche si'presta 
'• QDo grande vantaggio anche alla, ntttri:|ione dei suini, e per i 

giovani animali specialmente, una alimentazione con risultati 
insup«i,l,ilij^ . , . , , j^ . ^ . 

11 prezzo e mitissimo. Agli acquirenti) saranno imp 
'̂ ite leistruzìoni necessarie per l'uso. 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere ^PHUllffliPlì 

Pillole dèi Frat i 
' l ' j . 

lonlea-purgntlve-nadmorrolditll ciao Tengono preparate 
«In o l ire 4M annt MelVa,nilca 

FAniMÀÒIA FONbÀ 
L* incontrilstahile siiccos.4o ottenuto qui da una lunga serie di anni, 

dome Io prova il grande consumo che se ne fa, iionohS le anmenttito ricor 
che, che roiipnrvengoiio di tale bciinfico rimedio, m' incoraggiano a dilTon , ,̂ 
derle maggiormc^tejppdo.-tutti'fiosaiino fruire :daUa lotro-salutare ei'lìeacia. g x 

Qui'Sto Pillole SODO ragcomandabili sott'pgni rapporto nei casi di disturbi ^ ^ 
& ab̂ tvinis dv.l vtintT», inappetatroi, dolori di testa, v3x 

MSHranniap mg 

p strìngiinenti 
DlllSTnALl gig 

^^i9 Guarigione gorantita in 20 o SO giorni, raodiantc i Ci»'»- »<& 
B i s /«"• vegetali Cottami, in sostituzione delle Candelette. I l 

ijui da una lunga ame di anni, g , j ^ medesimi segregano inoltre le aronelle,' toìaono ì bracioiì 
ne fa, nonoIiS le aumentÈto ricor- B ^ astrali, vinfon? i flussi bianchi dello dinne e i 

emonoiduli, stitiikeun 
riescono di grande ntiliii diido migliorare gli umori dello .stomaco, rinfor- ^ ^ 
larlo ed impedire Vosi Ih' fàcili indigestioni; oltre di ciò agisrono come dei S j 
purntivo del sangue ricostittioYidono la sua crasi; migliorandolo da ultimo '^i^zi', 
in modo' du facilitare pcrfluo le ritardato o mancanti qostruazioni. 'SS] 

. li'uso di queste preservo da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e g i 
verminosi, venendo questi iiisensibilmeuto distrutti od evacuati. ^^ 

Riescono di somma,,cfticacia a tutte .quelle persone phe conddcono una' 
vm,sedentaria, o che ìnmw poco 'esercizio^ e vanno ' soggetti ad afTezioiii 
ccaiiictiei'ooll'uso di aiieste Pillole si próiTureraMiosanoappetito, facilidi-
gestioni ed evacna'/iohi regolala, senza solTrir il minimo diiiturbo, ne per 
dolori od altre irritazioni prodotto da tanti altri specifici; di più, in morite 
alla loro oomposiziiÌAO)-agiscono blandamente e possono venire usate con 
buon successo in ogni ola, tcmporamonlo e sesso. 

bilinonte lo goccette di qualsiasi data, siano 
incurabili 

EfTettp constatata da una eccezionale collesione 

I e sanano mira-
pure ritenute 

di oltre ^ g 

m 

2' 00 atfestiiti fra'ìbttire di ringraziamenti di ammalati gua- KXI 
riti e certificati Modici di tutta l'Europa Centrale, attestati ^ i ^ 
visibili moiil in Parigi Rouiovard Diderot SS ed in Roma | ^ ^ 
via' Rnttazzi N. 26 e metà in Napoli presso l'autore prof. A. ©it-3 
Costami via Mergellina niim.- 6, vicino il Dazio e garantito S / « 
dallo stesso utero agl'increduli'col pagamento dopo la guari- ^(3 
gione con trattative da convenirsi. ' ^ @ 

Scatola da 50 confetti, atti allo stomaco anche il più de- j ^ ^ 

Doso e metodo di cura 
Chi va soggetto n stitichezza, pesantezza di testa o facili indi0e.4tioni, 

ordinariamente ne prenda Una o Due alla sera od anche fra il giorno, a 
ciinhtòd^-. o.coti'.qttalchc hihitii. o citio caldo; chi, piftî osso aggravato od 
qualche altro incòmodo ed abbisognasse di una pili pronta aziono, .potrà an-
moiifare la dose fino qnattrjt Pillole, continuando od alternando a secon­
da del bisogno, senza alterare' il solito metodo di vita, e ciò fino a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni per Io quali vengono preso, 

' • " /ivvei'tenxc ' 
f Ad evitare controlTazioni l'etichettò oatèrnii della scatola sarJi _ munita 

della firma lin rosso P.' Fonda, cosi pure In presento istruzione. 
v; • TvitJi qatlU cfe'i Be' 'tànn* UiS<i'softò''gentilHsenl.a nrcpti di divulgare 
la-prOiente istruzione e voler rimettere informazioni al-labbricatoro sull'ef­
ficacia delle Btesssj-ii..' i- h.,,- ••- ..,:j-, i. i 

Trovansi in lutto le 'principali Farmacie. 

ANTICA OFFELLERIA 

GIEOLAMO TOPPALOHI 
i a OiTTl'aalè 

Unico speoialistà delle^nfo rinomate Guban'e Cividaiesi 
(V\0 '1 

L esperienza fetta ed il sistema di ooofezione e 
cottura delle . tCSubcane, permeile,, al fabbricatore d' 
garantirle maogUbili e buone per oltre un mese dftlla 
{«blKiaazioue, pvirohè Vi peso de le medesiiìae non sia in­
feriore al mèzzo chilogramma. 

Ad evitare la oontrafi'azioii.i si vendono le suddette 
CtUbUDe adcompagnate sempre da un'avviso,;a stampa 
ooasliuito al presente, monito della firma autografa del 

K fabbricatore G Ì R O L A M O T O F F A L O N I . 

Mn- TI •r-a(n>"'n)fr"T"-nìi6='t--»Tr,r-atr->.Tt ini i i^i" r-3gp^'«^a| 

licuto con dettagliata istruzione, 1,. 3.80, 
, •Vendita prosap tutte le buone farmacie e drogherìe del regno S S £ 3 

^ j ^ esigendo in ciascuna scatola un'etichetta dorata colla Cirina ^ ^ 
tó|)^ iintografu in nero dell'inventore. "Bl'^ 
g g ^ In UDINE pressa il f,irmacii>ta A n g a v i o Boiiero alla £;l=3 
^ ^ < Fonico Risorta^», che no jh spedizione nel Regno me- & < S . 
g3j9'dìa'nte''liunienfc%'cent. BO pel pacco postole.., fcSS 

^̂ [in(ffliiniiai!iLiii!Diiifliià®iiiiiini[inimiiniiniiiii[ffl̂  
•' • - i • • m , i , ' ..:. '..• > '• . '.' 

i ISTITDT.0 COMMERCIALE DI MARBDRG % , 
m •'' ''8dvveiÌ2Ìon^ÌQ'dali'l.'R ^Ministero del cullo 
^ e della publinoa islruzioTie e dall Eooalsa Dieta di SItrIa. 
^ ' I l duodeoimo anno sooleslioo prineipia il 16 SoUembre ». o, 
3 ^ L,'niiegnameùtu.ubbrdOo'a duo dorsi annuali, duraoie ,i q:iali 
^ vtfiigoao luaegrate le materie'segnèiiti^ ibgu'i tédefCj, i|a-
am liau» e francese, geografi', storia, mercn'ioiiaia, scrittorn aem 
^ plice e'doppia, corrispuu^euza mercantile, uoz oui oocnmér-
^'c iar l i oodiee'di commero'inj'diritto caoib.atia, eoonoiàia poli-
óìiìi t cu, ttritmitlo) uommcrcisi'), oalligrafl^ e g Dnaa,llca, 
^."''i'Quest'istituto è da racenm"Adersi apooialme'nta a quei 
W gliti i.ri,'pei (fuair llidorao triennale ad uu'goraiemia di &>m-
a® ihet-aia è troiip'> luogo e ctie par vonob^^ro dare ai loro figli 
^s a IO completa eduoiziooe nel 'ramo coitttie'rolai), 
Hn ' Stitiiti è prosrammi si possono avere dal sig, Giovanni 
Wi Gonano io San Damele e veagono spediti a richiesta gratis 
ffi e franchi dà! ' 

Direlton Prof, PIETRO RESCH. 
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RCO BMDISGO m 
PREMIATO 

TABILIMENTO A MOTRICE IBRAULICA 
S, per la fa1ì1>rreazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. -•- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati m fino, i 

I 
i 

« i 

Metr i di boSsò snodati ed! in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

TPOeRAFK 
îiî aijsservizio.dellsi Deputatone Proyinqale idi TJdinè"-Editrice del'jjfiOTtìde; qupt̂ ^̂  g 
diano IL KÈI I I ÌLI - pubblica il Periodìc 
" e si assiime*' ogni genere di lavori. 

j . diano IL l^RIULI-pubblica il Periodìeó L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 

Via Prefettura; N. 6. 

é 
m 

g>%^-' éù- ^wji i ^ ^ « « ^ I |w i f^'i' Éà al serviziOjde|le Scù'ojé Comunali di Udin^^.-Depqsito carte, stampe, registri, oggetti fi 
•dì disegno è caneelleria.--8peeciii, quaidrì ed oleografie,,--peposito stampati per le i | 
^ Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere .Pie e delle Fabbricerie. S 

V i a MeT<5at<)YecttMo, s o t t o i l M o n t e di P i e t à . 

Udi-ne, 1888 — Tip. Marco Bardusou. 


